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CAPO IO. F'INALITA' E CONTENIUTO
Art. I - Finalità e contenuto del regolamento

Il presente regolamento è adottato in riferimento all'art . 152 del D.L . v o 267100 e successive
modificazioni ed integrazioni.
In esso trovano applicazione i principi contabili stabiliti dal Testo Unico D.L.vo 26712000, con
modalità organízzative corrispondenti alle caratteristiche della comunità locale, ferme restando le
nctnne previste dall'ordinamento per assicurare I'ordinarietà e uniformità del sistema finar:ziad,'o e
co,ntabile.

Il regolamento definisce norrne e procedure per I'analisi, la rappresentazione e il controllo dei
fatti amministrativi e gestionali in termini frnanziari, economici e patrimoniali.

Le norme del regolamento si fondano sui principi di legalità, economicità, efficienza ed efficacia
derll'az ione amministrativa.

CAPO tIO - AREA FINANZIARIA
Art.2 - Organizzazione del settore

L'ùrea finanziaria comprende i servizi finanziari e il servizio economato. Il servizio economato,

cuLi è preposto un responsabile, ai sensi del presente regolamento, provvede alla gestione di cassa delle

spese d'ufficio di non rilevante ammontare.

Art.3 - Funzioni proprie del responsabile settore finanziario.
Al responsabile dell'area spetta la direzione del personale addetto, compresa la ripartizione dei

compiti e I'individuazione dei responsabili dei procedimenti.

In particolare, ai sensi dell'art, 153, comma 1, del D.L.vo 267100 egli espleta il coordinamento e la
gerstione dell'attività frnanziaria, attraverso :

- la cura dei rapporti con I'organo esecutivo e con i responsabili di area per la definizione dei

programmi e progetti della Relazione Previsionale e Programmatica;

- la predisposizione dello schema di bilancio pluriennale, del bilancio annuale di previsione e

degli allegati al bilancio;
- la verifica della veridicità delle previsioni di entrata e della compatibilità delle previsioni di spesa

avanzate dai responsabili di settore da iscrivere in bilancio;

- la predisposizione del piano esecutivo di gestione con graduazione delle risorse e interventi in
capitoli e articoli;
- I'istruttoria delle proposte di variazione variazione al bilancio annuale, al bilancio pluriennale e al

piano esecutivo di gestione e dei prelevamenti dal fondo di riserva, elaborate d'ufftcio o su richiesta

dei responsabili delle aree;

- il coordinamento dell'attività di predisposizione della relazione al rendiconto della gestione di cui

al|'art. 23I del D.L.vo 267100, da parte dell'organo esecutivo, sulla base delle valutazioni e

indicazioni pervenute dai responsabili di area;

- il rilascio del parere di regolarità contabile su ogni proposta di deliberazione comportante,
direttamente o indirettamente, coperturafnaruiuiaper spese o minori entrate;

- I'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura frnanziaia sulle

determinazioni comportanti direttamente o indirettamente, spese a carico del Comune;
- I'attività di raccordo tra I'organo di revisione economico-frnanziaria, i responsabili di area e dei vari
se,rvizi che costituiscono la struttura organizzativa del Comune.
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Lrt.4 - Disciplina del parere di regolarità contabile
È sottoposta al parere di regolarità contabile:
a) qualsiasi proposta di deliberazione che disponga I'assegnazione di risorse ai responsabili dei servizi
o che, comunque, comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul
patrimonio dell'ente;
b) qualsiasi determinazione del responsabile del servizio o altro atto arnministrativo che detennini
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente.
Nelle determinazioni che comportano impegno di spesa il parere di regolarità contabile di cui al
comma I è reso unitamente al visto di cui agli articoli 15l, comma 4 e 153, comma 5, del TUEL.
L'accertamento della regolarità contabile espressa dal responsabile del servizio finar.z,iario con il
parere di cui al comma I riguarda, in particolare:

a) il rispetto delle competenze proprie dei soggetti che adottano i prowedimenti;
b) la regolarità della documentazione;
c) il corretto riferimento del contenuto della spesa alla previsione di bilancio annuale ed ai

programmi e progetti del bilancio pluriennale;
d) la giusta imputazione al bilancio e la disponibilità dello stanziamento iscritto sul relativo

intervento o capitolo;
e) il rispetto del vincolo di destinazione delle entrate e l'esistenza del presupposto dal quale sorge il

diritto dell' obbligazione;
f) la coerenza della proposta di deliberazione con i programmi e progetti

previsionale e programmatica;
g) la coerenza con gli stanziamenti di bilancio e le regole di fnanza pubblica

connessi al patto di stabilità interno;
h) il mantenimento degli equilibri f,tnanztart.

Il parere o il visto di regolarità contabile è espresso dal responsabile del servizio ftnarziario, sulla base

derll'attività istruttoria svolta dall'unità operativa preposta, non oltre cinque giomi dal ricevimento
derlla proposta di provvedimento.
Le proposte di prowedimento in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non può essere formulato il
parrere owero lo stesso non sia positivo o che necessitino di integrazioni e modifiche sono, nei termini
di cui al precedente comma, oggetto di approfondimento tra il servizio finanziario e il servizio
proponente ai fini della definizione di idonee soluzioni. Nel caso non risulti possibile conseguire tale

esito, le proposte saranno inviate, con motivata relazione, ed entro il termine citato, dal responsabile

derl servizio finanziario al servizio di provenienza.
Il parere è espresso in forma scritta, munito di data e sottoscritto, ed inserito nell'atto in corso di

formazione. L'esito può essere favorevole o non favorevole. In quest'ultimo caso deve essere indicata

anche una idonea motivazione. Se la Giunta o il Consiglio deliberano pur in presenza di un parere di
regolarità contabile sfavorevole, devono indicare nella deliberuzione i motivi della scelta della quale

as,sumono tutta la responsabilità.
E preclusa al responsabile del servizio finanziario qualsiasi altra forma di verifica della legittimità
degli atti, la cui responsabilità resta in capo ai soggetti che li hanno emanati.

Art. 5 - Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria - Attestazione
della copertura finanziaria

I visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziana della spesa presuppone

l',;ffettiva disponibilità dello stanziamento di spesa, inoltre:

a) con riguardo agli impegni di spese correnti, rileva la verificata rcalizzabilità delle entrate di

competenza dei primi tre titoli del bilancio (inesistenza di fatti o eventi pregiudizievoli degli

equilibri di bilancio);

b) con riguardo agli impegni di spesa di investimento, rileva la verificata registrazione

dell'accertamento della correlata entrata vincolata per destinazione di legge.
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L,'attestazione di coperfura finanziaia è resa dal responsabile del sewizio finanziario sugli atti che
comportano impegno di spesa o prenotazione di impegno. Essa garantisce:
a) I'effettiva disponibilità della spesa sui competenti stanziamenti di competenza del bilancio annuale
e, per le spese in tutto o in parte a carico di esercizi successivi, del bilancio pluriennale;
b) il rispetto dei limiti previsti per specifiche voci di spesa dalla normativa sovraordinata;
c) la compatibilità della spesa, sia in termini di competenza che in termini di cassa, con le regole di
finaruapubblica ed i vincoli del patto di stabilità interno.
Itlelle determinazioni dei responsabili dei servizi I'attestazione di copertura frnanziaria della spesa è
resa congiuntamente al parere di regolarità contabile e, pertanto, essa forma un unico elemento
costitutivo dell'esecutività delle stesse insieme al suddetto parere.
lrtrelle proposte di deliberazioni che comportano impegno di spesa o prenotazione d'impegno, la
copertura è data dal responsabile del servizio frnanziario in sede di parere regolarità contabile.
Il responsabile del servizio finanziario effettua le attestazioni di copertura frnanziaia nei limiti delle
disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa.

L,'attestazione di copertura frnarziaria della spesa finanziata con entrate aventi destinazione vincolata
è resa dopo che I'entrata sia stata accertata e nei limiti del correlato accertamento,
(lualora si verifichino situazioni gestionali di notevole gravità tali da pregiudicare gli equilibri del
bilancio owero gli equilibri di patto, il responsabile del servizio finanziario può sospendere il rilascio
delle attestazioni di copertura frnarziarra con le modalità di cui al successivo articolo 6.

Art. 6 - Segnalazione obbligatoria di fatti e valutazioni
Iì[ responsabile dell'area economico- finanziaria è obbligato a segnalare i fatti gestionali dai quali

deriva il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio.
Ei' obbligato altresì a presentare le proprie valutazioni ove si rilevi che la gestione delle entrate e

delle spese correnti evidenzi il costituirsi di situazioni non compensabili di maggiori entrate o minori
spese, tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio.
L,a segnalazione dei fatti gestionali e le valutazioni di cui al precedente comma riguardano anche la
gestione dei residui e I'equilibrio di bilancio per il finanziamento della spesa d'investimento, qualora
si evidenzino situazioni che possono condurre a squilibri della gestione di competenza o del conto
r,;sidui che, se non compensate da variazioni gestionali positive, possono determinare disavanzi di
g;estione o di amministrazione.
()ualora i fatti segnalati o le valutazioni espresse risultino di particolare gravità agli effetti della
copertura frnanziarra delle spese, il responsabile del servizio finanziario comunica contestualmente ai
soggetti di cui al comma precedente la sospensione, con effetto immediato, del rilascio delle
attestazioni di copertura di cui all'art. 151, comma4, del TUEL.
[,a decisione di sospendere il rilascio delle attestazioni di copertura frnanziarra deve essere motivata
con I'indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche che I'hanno detenninata, Il parere

relativo alla copertura frnanziaria viene sempre rilasciato per le spese, previste per legge, il cui
nnancato intervento arrechi danno patrimoniale all' ente.

[,e segnalazioni dei fatti gestionali opportunamente documentate e le valutazioni adeguatamente

nnotivate, sono inviate aI Sindaco, al Segretario Generale, in forma scritta e con riscontro

dlell' awenuto ricevimento.
I[ Sindaco prowede ad iscrivere all'ordine del giorno della prima seduta della Giunta Comunale la
dliscussione della segnaLazione del responsabile del servizio ftnanziado. La Giunta Comunale
prrowede ad adottare o a proporre al Consiglio Comunale, in base alle rispettive competenze, i
p,rowedimenti necessari per il riequilibrio della gestione. Su tali prowedimenti, oltre ai pareri di
l,ogge, deve essere acquisito il parere dell'organo di revisione. Fino all'esecutività dei prowedimento
in oggetto è sospeso il rilascio dell'attestazione di copertura frnanziaria della spesa da parte del
responsabile del servizio finanziario.
Il Consiglio prowede al riequilibrio a norma dell'art, 193 del D,L.vo 267100, entrotrenta(30)giorni
dlal ricevimento della segnalazione anche su proposta della Giunta Comunale.
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CIAPO IIIO - BILANCI E PROGRAMMAZIONE
Lrt.7 - Bilancio partecipativo

Al f,rne di rendere possibile la partecipazione attiva da parte dei cittadini allapianificazione
I'Amministrazione può prevedere incontri con i cittadini, le associazioni, imprenditori ed esercenti
cOmmerciali presenti sul territorio e con le istituzioni scolastiche, relativamente alle scelte di
programmazione e alla fissazione delle priorità di intervento.

Art. I - Direttive di programmazione
Con apposita delibera la Giunta formula le direttive per la stesura delle proposte di bilancio annuale
e pluriennale di previsione, indicando gli obiettivi da perseguire.

Art. 9 - Proposta di bilancio
La Giunta approva lo schema di bilancio annuale e pluriennale di previsione con la relazione
previsionale e progralnmatica ahneno I 0 giorni prima del termine fissato per I'approvazione del

bi.lancio.

L'organo di revisione presenta il relativo parere entro 5 giorni successivi alla nota con cui il
rersponsabile finanziario comunica che la documentazione è disponibile presso il servizio frnanziario.

La documentazione contabile, unitamente al parere del revisore, è depositata presso la segreteria

comunale, a disposizione dei consiglieri comunali, almeno 7 giomi prima e fino al giorno della

diiscussione consiliare.

Art. 10 - Presentazione di emendamenti
I consiglieri comunali possono presentare emendamenti sugli schemi di bilancio e sulla relazione
previsionale e programmatica entro 5 giomi dell'awenuto deposito. Le proposte di emendamento

presentate successivamente sono irricevibili.
Gli emendamenti proposti devono necessariamente indicare le risorse necessarie alla copertura di ogni

nJova o maggiore spesa, o minore entrata, da essi prevista.

Sulle proposte di emendamento devono essere espressi entro 3 giorni i pareri di regolarità

te,cnica, di regolarità contabile e il parere dell'organo di revisione.

Gli emendamenti ammissibili sono posti in votazione secondo I'ordine cronologico di presentazione.

Art. 11 - Conoscenza dei contenuti di bilancio
Al frne di assicurare ai cittadini e agli organismi di partecipazione di cui all'art. 8 del D.L.vo267100,
lar conoscenza dei contenuti significativi del bilancio annuale e dei suoi allegati, in aggiunta alle
prrescrizioni previste dallo normativa vigente, dallo statuto e dai regolamenti, I'Amministrazione
pruò procedere a pubblicazioni sul proprio sito web, su organi di stampa e organizzare appositi

inLcontri e/o conferenze.

Art. 12 - Fondo di riserva
Il fondo di riserva iscritto nel bilancio di previsione non può essere inferiore allo 0,30o/o né

superare il2 % del totale della spesa corrente inizialmente prevista in bilancio.
Sui prelevamenti dal fondo di riserva non è espresso il parere dell'organo di revisione.

Il fondo di riserva è úilizzato, con deliberazioni di Giunta da comunicare al Consiglio entro 60

gìiorni dall'adozione e comunque entro il 31 gennaio dell'anno successivo, nei casi in cui verifichino
esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino
irrsuffrcienti.

Art. 13 - Fondo svalutazione crediti
Nel bilancio di previsione è obbligatorio iscrivere un fondo per svalutazione crediti per un
ammontare non inferiore al25o/o dei residui attivi iscritti al titolo Io (enhate tributarie) e al titolo III"
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(enfrate extratributarie), aventi un'anzianità superiore a ainque anni.
Prervio parere motivato dell'organo di revisione, possono essere esclusi dalla
attivi per i quali i responsabili dei servizi competenti abbiano analiticamente
sus,sistenza delle ragioni del credito e I'elevato tasso di riscuotibilità.
Al fine di adeguare I'importo del fondo svalutazione crediti si procede:

- in sede di assestamento, alla variazione dello stanziamento di bilancio
I' accantonamento al fondo svalutazione crediti:

riguardante

- in sede di rendiconto, vincolando o svincolando le necessarie quote dell'avanzo di
amministrazione.

Fino a quando il fondo svalutazione cre diti non risulta adeguato non è possibile utilizzare l, avanzo di
amministrazione.
Il fbndo svalutazione crediti è articolato distintamente in consid erazione della differente natura dei
crediti.
La somma stanziata non è oggetto di impegno, costituisce economia di bilancio che confluisce nel
risrrltato di amministrazione quale fondo vincolato per I'elimin azione dei crediti inesigibili o di
dutrbia esigibilità' 

Art. 14 - Ammortamenti di esercizio
E' data facoltà alla Giunta di iscrivere nell'apposito intervento di ciascun servizio I'importo
delll'ammortamento accantonato per i beni relativi , almeno per tl 30Yo del valore calcolato secondo i
criteri dell'art. 229 del D.L.vo 267100, valore rilevabile dallo stato patrimoniale a chiusura del
penultimo esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio.
La misura della quota di accantonamento è indicata annualmente dalla Giunta nelle direttive di
programmazione. In mancaîza si intende confermata la misura stabilita per I'esercizio precedente.

Art. 15 - Parere sulle proposte di variazione di bilancio
Le proposte di variazione di bilancio sono trasmesse dal responsabile dell'area frnanziaria
all'organo di revisione che esprime il proprio parere entro 3 giorni dal ricevimento. Sulle proposte di
vaniazione urgenti del Consiglio e della Giunta il parere è espresso entro 2 giomi.
Il prarere si considera favorevole ove entro tali termini non sia stata inviata alcuna valutazione sul
contenuto della proposta.

Art. L6 - Piano esecutivo di gestione e piano dettagliato degli obiettivi
Dopo I'approvazione del bilancio di previsione la Giunta, sulla base dei programmi e degli obiettivi
pre"risti nella relazione revisionale e programmatica e degli stanziamenti del bilancio di previsione
annuale, ha facoltà, ai sensi della normativa vigente, di approvare il piano esecutivo di gestione
(PEG) e/o il piano dettagliato degli obiettivi (PDO).
Il PEG contiene per ciascuna area le seguenti indicazioni:
a) i1l responsabile,

b) le risorse previste in entrata e in uscita nel corso dell'esercizio finar:ziario. articolate in
cap;itoli e articoli;
Il PDO contiene per ciascuna atea..

a) gli obiettivi di gestione concordati tra amministratori e responsabili gestionali;
b) gli indicatori dell'attività gestionale.

Il contenuto del PDO puo essere rappresentato all'interno del PEG, venendo a costituire un
unico documento.

La Giunta adotta successivamente relativi di indirizzo nelLa ulunra aoofia successlvamente I relatrvl attr dr tndtrizzo nel caso in cui per alcune
frnanziarie non siano previste le direttive ctre 

ffi5lzg$|o 
I'esercizio dei poteri gestionali.
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Lrt.17 - Variazioni al piano esecutivo di gestione
Le proposte di variazioni PEG sono presentate alla Giunta dal responsabile dell,a rea frnanziaria sullabase di motivate richieste dei responsabili di area,
Le variazioni di PEG che modificano gri stanziamenti delre
dallt e delibe nzioni di variazione di bilancio.

risorse o degli interventi sono precedute

Le variazioni tra articoli o capitoli all'interno dello stesso intervento sono adottate
deflLnitivamente, su richiesta del responsabile dell'area competente, dalla Giunta comunale.

Art. 18 - fnammissibitità e improcedibilità deile deliberazioni
Le proposte di deliberazione sottoposte all'approvazione del consiglio e della Giunta devono esserecoerenti con le previsioni della relazione revisionale e programmatica.
Gli atti deliberativi in contrasto con la relazione previsionale e programmatica (R.p.p.) sonoinammissibili nei seguenti casi:
a) incompatibilità con le previsioni dei mezzi finanziari, delle fonti di fnanziamento, delle risorse
umame e strumentali destinate a ciascun progmmma e progetto;
b) c,ontrasto con le finalità dei programmi e dei progetti.
ll responsabile di area di merito con il rilascio del parere tecnico verifica la coerenzadelle proposte di
delilrerazione, richiedendo, in caso di contrasto ai sensi del comma 2, al sewizio finanziario la
predlisposizione del prowedimento di modifica delra R.p.p.
In ciaso di mancata modifica della R.p,p. da parte del consiglio la proposta di deliberazione non puo
essere sottoposta a votazione.
L'imLprocedibilità si ha nel caso in cui la proposra
esaminata e discussa dalI'organo competente.

CAPO IVO - LA GESTIONE DEL BILAIICIO
Art. 19 - Accertamento dellrentrataIl responsabile di area' o il responsabile del procedimento su delega, accefta le entrate dei serviziche rientrano nella sua area.

con I'accertamento, sulla base di idonea documentazione, viene
sussistenza di tur idoneo titolo giuridico, individuato il debitore.
nonché fissata la relativa scadenza.

di deliberazione viene ritirata prima di essere

verificata la ragione del credito e la
quantificata la somma da incassare.

In relazione alla diversa nafura e provenienza dell'entrata, I'accertarnento awiene: a) perle entrate
tributarie, a seguito della emissione dei ruoli o della presentazione delle dichiarazionio denunce dei
contribuenti o in corrispondenza alle aliquote tariffarie vigenti;
b) per le entrate derivanti da trasferimenti correnti o trasferimenti di capitali, sulla base della
comrnicazione di assegnazione dei trasferimenti o contributi;
c) per le entrate provenienti dalla gestione di servizi connessi a tariffe o contribuzione dell,ut errza, a
seguito di acquisizione diretta, di emissione di liste di carico;
d) per le sanzioni relative alla violazione del codice della strada a seguito della riscossione o
dell'emissione dei ruoli;
e) per le entrate patrimoniali, sulla base di contratti o dei prowedimenti
ammjnistrativi che individuano il debitore, la somma da incassare e Ia relativa scadenza;
f) per le entrate provenienti da alienazione di beni patrimonial i, allaconclusione del contratto;
g) pejr Ie entrate derivanti da accensione di prestiti a seguito di determinazione di concessione della
cassa depositi e prestiti o contratti con altri istituti mutuanti;
h) per le entrate relative a partite compensative delle spese, in corrispon denza dell,assunzione del
relativo impegno di spesa; 
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i) Der le altre entrate sulla base di contratti, prowedimenti giudiziari, atti
amministrativi specifici dai quali derivi un diritto del Comune a riscuotere o con la riscossione.
I responsabili di area trasmettono al servizio finanziario la documentazione relativa all'accertamento
entro i 2 giorni successivi allarealizzazione degli elementi e delle condizioni previsti dal comma 2.
Il srervizio finar:ziano appone il visto di controllo e di riscontro sulla documentazione trasmessa e
prowede alla awntazione dell'accertamento nelle scritture contabili.

Art.20 - Riscossione dell,entrata
La riscossione è disposta a mezzo ordinativo di incasso, sottoscritto dal responsabile dell,area
frnernziaria o da altro dipendente incaricato dal responsabile stesso, e fatto pervenire al tesoriere nelle
fonne e nei tempi previsti dal contratto di tesoreria.
La trasmissione degli ordinativi di incasso al tesoriere, a cura del servizio finanziario, può awenire
anche su supporto magnetico o tramite flussi informativi secondo le modalità previste dalla legge.
Gli ordinativi di incasso non riscossi entro il 31 dicembre dell'anno di emissione sono restituiti all'ente
per l'annullamento. Le entrate relative sono iscritte nel conto dei residui attivi.

Art.2t - Versamento dell'entrata
I responsabili di area, con cadenza periodica non superiore a 15 giomi, comunicano al
sen'izio finanziario le somme accreditate sugli eventuli conti correnti postali di area, per I'emissione
dell'ordinativo di incasso.

L'eoonomo e gli altri incaricati interni alla riscossione diretta, con cadenza periodica non superiore a
30 giomi, versano le somme riscosse presso la tesoreria, previa emissione di ordinativi d'incasso.

Art.22 - Impegno della spesa
Gli atti di impegno assunti dai responsabili di a r e a con propria determinazione, individuano la
somma dapagare, il soggetto creditore, la ragione del debito e I'imputazione a bilancio.
Con l'approvazione del bilancio e successive variazioni, e sela la necessità di ulteriori atti, è
costituito impegno sui relativi stanziamenti per le spese dovute:

tl) per il trattamento economico tabellare già attribuito al personale dipendente e per i relativi
oneri riflessi;

b) per le rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti, interessi di pre- ammoftamento
ed ulteriori oneri accessori;

0) per le spese dovute nell'esercizio in base a contratti o disposizione di legge.
Le spese in conto capitale si considerano impegnate, in corrispondenzae per I'ammontare delle entrate
accertate, quando sono finanziate con I'assunzione di mutui a specifica destinazione, con quote
dell'avanzo di amministrazione, con l'emissione di prestiti obbligazionari, con entrate proprie.
Si considerano, altresì impegnati gli stanziamenti per spese correnti e per spese di investimento
correlati ad accertamenti di entrate aventi destinazione vincolata per legge.

Art,23 - Prenotazione impegno prowisorio
Duretnte la gestione i responsabili di area possono prenotare impegni di spesa prowisori relativi
a procedure in via di espletamento per I'attuazione di programmi, progetti ed iniziative.
Le p'lsnelarioni di impegno che alla chiusura dell'esercizi o ftnanziario non abbiano dato origine ad
obbligazioni giuridicamente perfezionate sono cancellate d'ufficio dal servizio frnanzíaio. salvo il
caso in cui la prenotazione è riferita a procedure di gara bandite prima della fine dell'esercizio e non
concluse entro tale termine.

Art.24 - Liquidazione delta spesa
Riscontrata la regolarità della fornitura, prestazione o esecuzione dei lavori, in ordine ai requisiti
quantitativi e qualitativi nonché ai termipiregrg[tzfondizioni patfuite il responsabile dell'area
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procede alla liquidazione della spesa con I'apposizíone det visto di regolarità. Il visto, datato, è
apposto sulla fattura o documento comprovante il diritto acquisito del creditore, e d.ovrà indicare
esp'ressamente il riferimento all'atto con il quale è stato assunto I'impegno di spesa.
De:fto visto, sostituisce integralmente la determina di liquid azione di cui ha il medesimo valore ed
effiLcacia.

In rcgni caso è sempre possibile procedere alla liquidazione mediante determinazione contenente futte
le indicazioni di cui ai commi precedenti.

Quialora la liquidazione riguardi un bene mobile, prima ancora della liquid azione, il responsabile
delll'area interessata dovrà acquisire sulla fattura il visto da parte dell'economo, inerente la presa in
cariLco del bene nel patrimonio comunale.

Art.25 - Mandati di pagamento
I mandati di pagamento sono sottoscritti dal responsabile dell'ar ea finanziarra o, in assenza di questi
ultimi, da altro dipendente incaricato dal responsabile stesso con proprio atto, fatto pervenire al
tesoriere nelle forme e nei tempi previsti dal contratto di tesoreria.

CA.PO VO. PRINCIPI DI GESTIONE E CONTROLLO DI GESTIONE
Art.26 - Verifiche di bilancio salv

Il responsabile dell'area finanzia1ra effettua
I'andamento della gestione finanziaria rispetto al
bilancio.

I responsabili di area, entro il 5 settembre di ogni anno, trasmettono al responsabile finanziario,all'organo di revisione e, per conoscenza alla Giunia comunale, una relazione sullo stato di attuazione

]fi:, enziano i motivi che hanno determinato gli eventuali scostamenti rispettoiils assunte e propongono I'adozione dei provvedimenti necessari per il
migì
Il responsabile finanziario analizza e aggîegale informazioni ricevute dai responsabili di area e letrasmette al Consiglio.per gli adempimenti di competenza. Il Consiglio, "rtà i termini di legge,adotta i prowedimenti necessari di cui all'art. tg3 oet D.L.vo 267/00 e procede per il ripiano di
evenLtuali debiti fuori bilancio di cui ail'art. r94 delD.L.vo 267/00.
In ogni caso il riconoscimento di legittimità dei debiti fuori bilancio potrà awenire entro il 30
novermbre.

Art,27 - Modalità per riconoscimento debiti fuori bilancio
Entnr il 5 settembre di ogni anno i responsabili di area trasmettono alla Giunta, al responsabile
finarziario e all'organo di revisione, I'attestazione di eventuali debiti fuori bilancio.
L'att,estazione è necessaria anche se negativa.
Il rer;ponsabile finanziario, prowede ad indicare i mezzi di copertura frnanziariadel debito.
La proposta di deliberazione consiliare per il riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio,
nonché la stipula della convenzione con cui il creditore rinuncia espressamente a proseguire ogni
evenituale procedura esecutiva intrapresa o da intraprendere, e di compet enza delresponsabile dell,area
cui s:iriconduce la fattispecie di debito.

Art,28 - Obiettivi del controllo di gestione
Il controllo di gestione è diretto a:

a) vtrrificare la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa agli obiettivi stabiliti nel pEG
e/o PDO;

b) vr:rificare, mediante valutazioni comparative dei costi e dei rendimenti (qualità e quantità dei
serviizi offerti), I'efficacia, I'efflrcienza e I'ecorpmiflaod2f'attività di gestione;



c) evidenziae' sentiti i responsabili di area, le cause del mancato nggiungimentg dei risultati.
Art.29 - Modalità applicative

Nelle direttive di prograrnmazione la Giunta individua annualmente i servizi aventi particolare
rilevanza economica da sottoporre al controllo di gestione, Il controllo di gestione si attua attraverso le
seguenti fasi:

a) indicazione nel PEG e/o PDo degli obiettivi da rcalizzare e di appositi indicatori;
b) rilevazione dei dati dimostrativi delle spese o costi, dei proventi o ricavi e dei risultati
raggiunti;

c) valutazione dei dati rilevati, con riferimento agli obiettivi programmati e verifica della
funzionalità organizzativain relazione all'efficacia, all'efficienza ed all,economicità dell,azione
amrninistrativa.

CÀ.PO VIO . IL SERVI ZIO DITESORERIA
Art.30 - Affidamento del seryizio di tesoreria

Il servizio di Tesoreria è affidato ad un soggetto abilitato, di cui all,art.20g de D.L.vo 267/2000,
mecliante le procedure previste e ammesse dalla legislazione vigente in materia di contratti delle
pubbliche amministrazione e dal regolamento sui contratti.
La scelta awiene a favore della migliore offerta economica pervenuta, da individuare almeno sulla
base dei seguenti elementi evidenziati nella lettera d'invito insieme alle relative incidenze:- tasso e commissione da applicare sull'anticipazione di cassa, di cui è precisato l,ammontare
annuale massimo' quello utilizzato negli ultimi due esercizi chiusi unitamente al periodo di
vige'nzamedio;

- vallute da applicare alle entrate ed alle uscite di cassa:
- canone richiesto per lo svolgimento del servizio;
- el'entuale canone a favore del Comune, offerto in correlazione alla potenzialità di sviluppo
dell'istituto di credito interessato.

Qualora ricorrano le condizioni di legge e nei casi di accertata convenienza e pubblico
interesse, debitamente dimostrati, il Comune puo procedere, almeno alle medesime condizioni e per
non più di una volta al rinnovo del contratto di Tesoreria nei confronti del medesimo soggeno e per un
periodo di tempo non superiore a quello dell'originario affrdamento.
Il Tesoriere è agente contabile del Comune,
I rapporti tra il Comune ed il Tesoriere sono stabiliti e disciplinati dalla legge, dai regolamenti
comunali e da apposita Convenzione di Tesoreria.

Qualora ricorrano motivi di urgenza il servizio di tesoreria può essere
negoziata, previa gara ufficiosa alla quale devono essere invitati almeno tre
gli istituti di credito che operano sul tenitorio comunale.

affidato con procedura

istituti e, comunque, tutti

Art. 31 -Contenuto minimo obbligatorio della convenzione di tesoreria
La convenzione relativa alla concessione del servizio di tesoreria deve indicare:
a' le modalità del servizio, con particolare riguardo agli orari di aperfura al pubblico;
b. il corrispettivo dovuto al tesoriere.
Nel caso che nella convenzione non si preveda alcun corrispettivo, le parti concordemente
indicrmo il valore convenzionale del contratto ai fini fiscali e del calcolo dei diritti di segreteria.
c' I'olbbligo di prowedere ai pagamenti soltanto in base a regolari mandati trasmessi dall'ente anche
medi:rnte sistemi informatici alle condizioni e con le modalità previste dalla legge;
d' il 'divieto di pagare mandati che non 
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D.l-.vo 267/20O0:
e' le modalità di accreditamento e di addebitamento all'ente delle partite attive e passive con lerispettive valute:
f. I'obbligo di rispettare le norme di cui ar sistema della tesoreria unica;g' le modalità e tempi per la costante informazione dell'area finanziaia sulla situazione dellerisc;ossioni e dei pagamenti;
h' il periodo di tempo concesso per la presentazione del rendiconto di cassa dell'esercizio;i' Ie condizioni a cui il concessionario accorderà le anticipazioni di cassa entro i limiti previsti dallalegge;
I' le sanzioni da applicare nel caso di grave inadempien za degli obblighi ass'nti, prevedendoaltn:sì la possibilità da parte del comune di dichiarare la decadenza del rapporto per reiterate epersristenti violazioni degli obblighi stessi.
m' I'assunzione delle responsabilità di cui all'art. 217 delD.L.vo 267/2000.

Art.32 - Gestione informatizrzata
Qualora l'otganizzazione dell'Ente e del tesoriere lo consentano, il servizio di tesoreria puòessere gestito con modalità e criteri informatici e con l'uso di ordinativi di pagamento e di riscossioneinfo'rmatici' in luogo di quelli cartacei, le cui evidenze informatiche valgono ai fini di documen tazione.

ivi compresa la resa del conto del tesoriere di cui all'art .226 delD.L.vo 267/2000.
Nel rmso del predetto comma troverà applicazione l,art. 213 delD.L.vo n.267/2000.

Art. 33 - Operazioni di riscossione
Per ogni so[ìma riscossa il tesoriere rilascia quietanza numerata dandone comunicazione al comuneper l"emissione der relativo ordinativo d'incasso se non trasmesso.
Le entrate sono registrate sul giornale di cassa cronologico nel giomo stesso della riscossione.Tutti i registri e i supporti contabili relativi al servizio, anche informatici, sono forniti dal tesoriere asue cure e spese.

Art.34 - Gestione di titoli e valoriI titoli di proprietà del comune sono gestiti dal tesoriere il quale diventa depositario con l,obbligodi riscossione delle entrate alle rispettive scadenze e di versamento delle somme sul relativo conto ditesoreria.

Gli orrdinativi di incasso dei depositi cauzionali di somme a garanziadegli impegni assunti con l,entesono sottoscritti dal responsabile dell'area finanziaria o daìn suo incaricat o. L,attoizzazione allosvincolo del deposito è disposta dal responsabile dell'area competente dopo che è stata acquisita ladocu:nentazione giustificativa del diritto al rimborso.
I depositi prowisori effettuati da terziper spese contrattuali o d'asta so o accertati attraverso bollettedi tesoreria diverse dalla quietanza e annotati in apposito registro gestito dal servizio che effettua lagara. )i-o svincolo avviene su ordinazione del responsabile del servizio stesso.

CAPIO VIIO - RILEVAZIONE E DIMOSTRAZIONE DEI RISULTATI DI GE'TI'NEArt.35 - Rendiconto dei contributi straordinaril responsabile di area che ha ttilizzato il contributo straordinario assegnato all,Ente daammirtistrazioni pubbliche, entro il 15 febbraio dell'anno successivo ala concrusione dete aftività,propone alla Giunta il rendiconto che, oltre alla dimostrazione contabile della spesa, documenta irisuttati onenuti in termini di effrcacia 
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Ai settsi delltart' 158 del D'L'vo 267/00, entro sessanta giorni dal termine dell,esercizio finanziariorelirtivo' a cura del responsabile dell'ar ea ftnanzíaia, il rendiconto con l,atto di approvazione ètrasmesso all'Amministrazione pubblica che ha concesso il contributo.
Art' 36 - Attività preliminare alla formazione del rendiconto di gestioneIl responsabile dell'areafinanziana prima di predisporre il rendiconto dellagestione:a) verifica I'aggiomamento, al 3l dicembre deli'anno precedente, degli inventari dei beni mobili dapartle dell'economo e degli inventari dei beni immobili da parte del responsabile del seffore tecnico;b) 'verifica la regolarità del conto di tesoreria e dei documenti allegati presentati dal tesoriere sullapropria gestione di cassa;

c) 'rerifica la regolarità dei conti e dei documenti allegati che l'economo e gli altri agenti contabili, indenaro o in natura, presentano entro il mese di febbraio.
Art' 37 - Relazioni 

_finali sulla gestione dei responsabiti di areaI re'sponsabili di area inviano alla Giunta c omulnale, entro la fine del mese di febbraio, unarela:zione finale attinente I'attività svolta nell'esercizi o finanziaio precedente, riferita allatealizzazione degli obiettivi e alla gestione delle risorse assegnate . La relazione deve contenerei dati necessari per misurare lo siato di attuazione degli obiettivi assegnati e I'attività svolta inrelazrione agli indicatori individuati nel pEG/pDO.
Dett'e telazioni fanno parte integrante e sostanziale della delibera con cui la Giunta, ai sensi dell,art.151' comma 6' del D'L'vo 267/00, esprime le valutazioni di efficacia dell,azione condotta sulla basedei risultati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti.

Art' 38 - Riaccertamento dei residui aftivi e passiviPrima dell'inserimento dei residui nel conto del bilancio il responsauite ael , ar e a frnanzia,,a,

;:13r,:H"""Tlî",::ffff.T,:,, 
der responsabile di area di merito, prowede con propria

a) dei residui attivi attraverso I'elimi nazione totale o parziale per inesigibilità, insussistenza oprescrizione' owero attraverso l'accertamento di maggiori crediti;
b)dei residui passivi attraverso I'eliminazione totaie o paniareper insussi stenzaoprescrizione.L'elenco dei residui passivi, sottoscritto dal responsabile del settore frnanziano, è consegnato altesoriere dopo I'appro v azio ne del rendiconto.
c) Il rtesoriere è tenuto ad estinguere i mandati di pagamento emessi in conto residui anche primadella trasmissione dell'elenco dei residui' In tal .uro lu responsabilità sulla sussistenza der debitorimane a carico del Comune.

Art' 39 - Modalità formazione del rendiconto e presen tazioneal consiglioIl res;ponsabile dell'area frnanziariu f.roirpone gri schemi del conto del bilancio, del conto delpatrimLonio ed alt.i allegati, che unitamente alla relazrone di cui all,art. l5l, comma 6, delD' L ' v o 267/00, sono approvati dalla Giunta entro il mese di maÍzo.L'orga relazione per il consiglio entro 5 giorni successivi alla nota con cui ilrespon a che la documentaziÀe è disponibile presso il servizio frnanziaúo.La pro schema di rendiconto, i relativi allegati e la relazione dell,organo di

;:,li:::H::*fi|,:'H:ffinu,: 
segreteria comunare, a disposizio,'" a"i consigriJ comunari, nno ar

Tra il cleposito e la riunione der consiglio devono intercorrere almeno 5 giorni.

Art. 40 - Tenuta eÈtggrounamento degli inventari

SoLID



Lrinventario è il docurnonto contabile che rappresenta l'insieme dei
Nell'inventario i beni comunali sono raggruppati, in relazione
assroggettati, nelle seguenti quattro categorie:
a) beni soggetti al regime del demanio:
b) beni immobili patrimoniali indisponibili;
c) beni immobili patrimoniali disponibili;

beni del comune.

ai regimi giuridici a cui sono

d) beni mobili.
I b'eni mobili, che hanno una destinazione unitaria, sono registrati con l,applic azionedel criterio dellauniversalità dei beni ai sensi dell'art. g 16 del codice civile.
La tenuta e I'aggiornamento degli inventari sono affidati per i beni mobili all,economo e per i
benLi immobili al responsabile dell'area tecnica.
copia dei prowedimenti di spesa per I'acquisto di beni da inventariare è trasmessa all'economo se sitratta di beni mobili ed al responsabile del settore tecnico se si tratta di beni immobili.
sulle fatture relative all'acquisto dei beni soggetti ad inventari azione sono annotati gli estremidell'iscrizione nell'inventario.

Art.4r - rnventario dei beni soggetti at regime del demanio
L'inventario dei beni soggetti ar regime del demanio evidenzia:
a) la denominazione,l'ubicazione, l'uso a cui sono destinati:
b) il titolo di provenienza, gli estremi catastali e tavolati;
c) il valore determinato secondo la normativa vigente;
d) I'ammontare delle quote di ammortamento.

Art' 42 - Inventari dei beni immobili patrimoniali (disponibili e indisponibili)
Gli iinventari dei beni immobili patrimoniari evidenziano:
a) la denominazione,l'ubicazione, I'uso a cui sono destinati;
b) il titolo di provenienza, gli estremi catastali e tavolati, la destinazione urbanistica laddove si tratti diterreni;

c) la volumetna,lasuperficie coperta e quella non coperta;
d) lo stato di conservazione dell'immobile;
e) le servitu, i pesi e gli oneri di cui sono gtavati;
f) il r;ervizio o soggetto privato utilizzatore;
g) il valore iniziale e le eventuali successivevariazioni;
h) I'ammontare delle quote di ammortamento;
i) gli eventuali redditi.

Art. 43 - Inventario dei beni mobili
L'inventario dei beni mobili contiene le seguenti indicazioni:
a) il luogo in cui si trovano e il servizio tÍilizzatore;
b) la denominazione e ra descrizione secondo ra nafura e ra specie;c) la quantità e la specie;
d) il valore;

e) I'ammontare delle quote di ammortamento.
Per il materiale bibliografico, documentario ed iconografico viene tenuto un separato inventario con
autonoma numerazione.

I beni singoli e le collezioni di interesse storico, archeologico ed artistico, sono descritti anchein un separato inventario con le indicazioni atte ad identificarli.
Art. 44 - Categort.rgÈ. 

?stimobili non invenrariabili

E_o__uq__



Non sono iscritti negli inventati gli oggetti di rapido consumo e facilmente deteriorabili ed
i nrobili di valore individuale inferiori a€ 576.46, ad eccezione di quelli che costituiscono universalità
di beni mobili, ascrivibili alle seguenti tipologie:
a) mobilio, anedamenti e addobbi;
b) strumenti ed utensili;
c) attrezzature di ufficio.
La spesa relativa all'acquisto dei beni non soggetti ad inventariazione e da considerarsi
corrente.

Art. 45 - Criteri per la valutazione dei beni
Nellla valutazione dei beni devono essere osservati i criteri stabiliti dall'art. 230 delD.L.vo 267/00.
Nel[ caso di acquisizioni gratuite di beni, la valutazione è effettu ata per il valore dichiarato negli
atti haslativi o, in marrcanza, sulla base di una apposita stima.
Ai beni realizzati in economia è attribuito un valore pari al costo di produzione, determinato dal
responsabile dell'area che ha eseguito i lavori.

Art.46 - Gestione dei beni
L'eoonomo è I'agente consegnatario dei beni mobili; il responsabile dell'area tecnica è l,agente
consegnatario dei beni immobili.
Alla gestione dei beni sono preposti i responsabili delle aree che assumono la qualifica di
as s e gnatari (cons e gnatari utilizzatoir dei b eni).

L' economo controlla lo stato di conservazione dei beni che hanno affidato agli assegnatari.
Art.47 - Ammortamento economico

I beni sono soggetti ad ammortamento secondo i coefficienti stabiliti dalla legge.

CA,PITOLO VIIIO - REVISIONE ECONOMICO. FINANZIARIA
Art. 48 - Revisore dei Conti

I'a. revisione della gestione economico-frnanziaria è affidata in attuazione della legge e dello Statuto
all'organo di revisione.

L'organo di revisione previsto dall'art. 234 del D.L.vo è composto da un componente avente le
qualifiche di cui al2o comma del citato articolo.
Ha sede presso gli uffici del Comune, in idonei locali per le proprie riunioni e per la conseryazione
della documentazione.
L'organo di revisione economico-frnanziaria,nell'esercizio delle sue funzioni:

a) può accede agli atti e documenti del Comune e delle sue istituzioni tramite richiesta anche
verbale al segretario o ai responsabili. Tali atti e docurnenti sono messi a disposizione nei
termini richiesti o comunque con la massima tempestività;

b') riceve la convocazione del Consiglio con I'elenco dei punti all'ordine del giomo;
c]t riceve le attestazioni di assenza della copertura finaruiariadella spesa re"se dal responsabile del

servizio finanziario;
dl) partecipa alle sedute. del Consiglio dedicate alla discussione ed approvazione del bilancio diprevisione e del rendiconto;
e) partecipa, quando invitato, alle sedute del Consiglio, della Giunta, delle commissioni consiliari e

del Consiglio di Amministrazione delle Istituzioni, a richiesta dei rispettivi presidenti;
abili dei servizi;
controlli, anche singolarmente.
munale e dura in carica tre anni decorrenti dalla
nomina.
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r revisori estratti dall'elenco istituito ai sensi del D.M. 15 febbraio 2012, n. 23, devono far pewenire
l'accettazione della carica, a pena di decadenza, entro 10 giorni dalla data di ricezione dellaiichiesta.
L'ztcceltazione della carica deve essere formulata con apposita dichiarazione con allegata attestazione
resia nelle forme di legge, di non sussistenza di cause di incompatibilità ed ineleggibitita e del rispefto
del limite degli incarichi.
I componenti dell'organo di revisione possono essere rinnovati per una sola volta.
Il Consiglio prowede, entro il termine di scadenza del mandato, alla nomina del nuovo organo.
Decorso tale termine l'organo è prorogato per non più di 45 giorni, trascorsi inutilmente i quali senza
ch'e si sia proweduto alla sua ricostituzione, esso decade automaticamente e gli atti adottati sono nulli.
Il roompenso, salva diversa determinazione del consiglio, è fissato nei limiti minimi previsti per l,ente
dajlla normativa tempo per tempo vigente.
Il tlsmtt. prowede a comunicare al tesoriere il nominativo del revisore dei conti entro il termine di
cuiL al comma 4 dell'art. 234 del D.L.vo n.267/2000,

Art. 49 - lncompatibitità e ineleggibilità
Il professionista nominato deve produrre all'atto dell'accettazione, una dichiarazione, resa nelle forme
di cui al D.P.R. 445/2000, dalla quale risulti:
a' .il rispetto dei limiti di assunzione di tali incarichi, fissati dal primo co1nma dell'art. 238 delD.L,vo
26'712000:

b. di non trovarsi nelle condizioni di ineleggibilità e incompatibilità previsre per il membro del
Consiglio comunale dalla legge 23 apnle 1981 n. L54, né in quelle indicate nell'art. 236, comma 2o e
nell'art. 248, comma 5o, del D.L.vo 26712000;

c. di non essere nella condizione di cui all'art. 2382 del codice civile, vale a dire: interdetto,
inabilitato, fallito, condannato ad una pena che comporti I'interdizione, anche temporanea, dai pubblici
uffici o dagli uffici direttivi ai sensi degli articoli23 e32 bis del codice penale;
d' rli non essere nelle altre condizioni previste dall'art. 2399 delcodice civile e cioè coniuge, parente o
affiine entro il quarto grado del sindaco, vice sindaco e degli assessori in carica presso questo Comune
né di essere legato, da un rapporto in atto di prestazione d'opera retribuita, al Comune, alle sue aziende
spe,ciali, ai consorzi nei quali il Comune stesso abbia tura quota di partecipazione.
L'ersistenza o il soprawenire di una delle condizioni ostative indicate nei commi precedenti,
cornporta la non costituzione del rapporto o la decadenza dall'incarico che viene dichiarata dal
Consiglio, previa contestazione al professionista.

La cancellazione o la sospensione dal registro di revisori contabili o dal rispettivo albo di
isctizione, è causa di decadenza automatica ed immediata dalla caicarevisore.

Art. 50 - Divieto di particolari prestazioniprofessionali
Il r,evisore non può assumere incarichi anche temporanei o consulenze presso questo Ente, presso enti,
organismi o istituzioni dipendenti o partecipati, o comunque sottoposti al controllo o vigilanza di
quersto Comune.

Art. 51 - Attiyità di collaborazione con il Consigtio
L'attività di collaborazione con il Consiglio nella sua funzione di controllo e indirizzo si
attuLa mediante I'espletamento delle funzioni indicate nell'art. 239 del D.L.vo 267/2000.
Al ;[rne di rendere più concreta la sua attività, dowà sempre essere presente, salvo giustificati motivi di
impredimento, alle sedute consiliari dedicate all'approvazione del bilancio comunale, alla salvaguardia
degli equilibri di bilancio e all'approvazione del rendiconto di gestione.
Nei casi in cui sia previsto dall'ordinamento il p.rere obbligatorio del revisore dei conti sulla
proposta di deliberazione e per I'approvazione della stessa sia previsto - dall'ordinamento - un
temrine inderogabile, il sindaco o il nresi$ent3r{eloconsiglio possono richiedere al revisore di



eslprimere il parere in un termine non inferiore a tre giomi.
Art,52 - Vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestioneLa vigllanza sulla regolarità contabile clella gestione comporta attività di riscontro sistematica

sulla regolare tenuta della contabilità comunale secondo le norme di legge, dello statuto e diquosto regolamento.
La vigilanza..:ullu regolarità finanziaia comporta la costante piena cogn izione della situazione
\nanzrana Oell'ente.

Art.53 - collaborazione nerla funzione di controlon revisore dei conti collabora alla funzione consiliare di controllo verificando l,osseryanza
degli indirizzi contenuti negli atti del consiglio comunale.

Art.54 -Mez ento deÍ compitiAl fine di consentire al revisore di compiti l,Ente consente al revisorel'atilizzo dei locali e delle attrezzature area frnanzraria per lo studio, per lastesura, conservazione e archiviazione dei docume
Il revisore in ogni momento può accedere agli atti e documenti del comune, rilevanti ai fini delregolare svolgimento del proprio incarico, tramite richiesta ai responsabili di area.

Art. 55 - Cessazione dell'incarico
Per la cessazione dell'incarico di revisore si applica l'arî.235, coÍìma 3, del D.L.vo 267/00.
In particolare cessa dall'incarico il revisore per impossibilità derivante da qualsivoglia causa a svolgere
le firnzioni per un periodo di tempo continuativo non inferiore a due mesi.

C.4TPITOLO IX" - SERVIZIO ECONOMATO
Art. 56 - Servizio economato

E' 'istituito presso questo ente, il servizio economato che viene disciplinato e regolato secondo le
nonne del presente regolamento.

Art. 57 -Affidamento servizio
Il servizio economato è affidato all,areafinanziaia.
Il rersponsabile dell'area frnanziarianomina, nell'ambito del personale della propria area e di categoria
non inferiore alla categoriî"C",I'economo comunale, il quale svolge il servizio secondo le norme
dell'ordinamento vigente e del presente regolamento, ed agisce sotto l,immediata vigilanza del
responsabile stesso.

Il rr;sponsabile dell'area finanziaia è anche economo, nel caso in cui non proceda ad affrdare
I'incarico ad altro dipendente, anche qualora non vi proceda per mancanza di personale idoneo.

Art. 58 - L'economo agente contabile
L'ec'onomo e coloro che lo sostifuiscono in caso di assenza o di impedimento, in quanto gestori difondi comunali' sono considerati contabili e quindi soggetti alla giurisdizione amministrativa ed allaconseguente responsabilità.

Art. 59 - Riscossioni dellreconomo
L'economo prowede a riscuotere:
a) piccole rendite patrimoniali occasionali;
b) proventi delle affissioni pubbliche e dell'imposta di pubblicità se la riscossione non è data in appalto
e cornunque per quelle riscossioni che non pervengono tramite conto coffente postale;
c) dirritti di segreteria;
d) ob'lazioni per contrawenzioni al regolamenti ed ordinanze;
e) prrrventi derivanti dalla vendita di oggetti e mobili fuori uso e di materiale di scarto di
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f) r:ontribrrti dei servizi a dornanda individuale;
g) cauzioni temporanee per lavori di privati su suolo pubblico e cauzioni per lavori pubblici o appalti
di fomiture;
h) riscossione di diritti, tasse e contributi che gli agenti riscuotono dai contribuenti;
i) tutte le tasse, didtti, imposte e contributi non riscossi mediante ruoli o liste di carico.

Art. 60 - Forniture e prestazioni di competenza dell'economo
L'erconomo prowede all'ordinazione e, nei limiti dell'anticipazione, al pagamento delle seguenti
spese, dietro richiesta dei responsabili dei servizi:
a) :minute spese d'ufficio;
b) piccole spese per manutenzione mobili degli uffici, delle scuole e di tutti gli stabili comunali;
c) piccole note e fatture per servizi diversi,
d) spese relative a ricevimenti, festeggiamenti e di rappresentanza;
e) qualunque spesa per forniture, lavori in economia, prestazioni di servizio o qualunque spesa, il cui
inqrorto non superi il limite massimo di spesa di cui ai successivi articoli:
f) spese di vettura e acquisto giornali e riviste;
g) acconti per spese viaggi o e indennità missione, queste ultime nei limiti dell'ammontare non
so6Jgetto ad IRPEF, ove non sia possibile per tempo prowedere con mandati tratti sul tesoriere.
L'economo è autoizzato ad eseguire ordinazioni e relativi pagamenti, di cui al precedente articolo, nel
limite massimo di ciascun pagamento di € 200.00 oltre IVA eìel limite complessivo dell'anticipazione
ncevuta.

Art. 61 -Modalità di pagamento
Per ciascun pagamento I'economo emetterà apposito buono sul quale raccoglierà la quietanza del
crerclitore se non raccolta sul documento giustificativo della spesa (fatfura, n-onrla, ricevuta fiscale,
scontrino hscale (c'd. parlante)); il buono dovrà contenere la numerazione progressiva e cronologica, il
capitolo o intervento di spesa su cui va a gravare il pagamento, il responruUit" del servizio richiedente
la spesa.

La sottoscrizione del buono è di competenza dell'economo o di chi lo sostituisce legalmente.
Art.62 - Anticipaztone

Allinizio di ciascun anno, ed all'inizio di ogni successivo trimestre, viene effettuata all'economo.
con mandato di pagamento, un'anticipazione di € 900,00
La Giunta Comunale autoizza annualmente I'anticipazione owero, nel caso che la stessa abbia
assegnato i relativi atti di gestione con prowedimento specifico o tramite pEG, vi prowede
dire:ttamente i I responsabile dell' area frnanziaria.

Art. 63 - Scritture contabili delleconomo
Per futte le operazioni di sua competenza I'Economo dovrà tenere un registro generale di cassa.
Il rergistro generale di cassa riporterà:
I ) l"anticipazione ricevuta;
2) L: spese sostenute;

3) le somme rimborsate;

4) le somme riscosse.

La tenuta del registro generale di cassa può awenire con sistemi informatici.
Art, 64 - Versamenti delle somme riscosse

All'iinizio di ciascun trimestre il registro generale di cassa sarà presentato al responsabile dell,area
ftnanziaria o, se quest'ultimo è anche economo, dal responsabile di altra area, per il controllo ed il
cont;eguente versamento delle riscossioni nella cassa comunale, mediante reversali con imputazione ai

Pag, 19 di 24

q



rispettiyi artisoli di entrata del bilancio.
I vigili urbani, I'ufficiale d'anagrafe, di stato civile, e tutti i dipendenti incaricati di riscossioni, versanoentro il quindicesimo giorno successivo alla frne di ogni mese all'economo, direttamente al tesoriereo a mezzo accreditamento su c.c' intestati all'Ente, ciò che hanno riscosso nel mese precedente.Ai riscuotitori di cui al comma precedente dovrà essere dato formale incarico prima di effettuareoperazioni di riscossione.
L'economo dovrà annotare nel registro di entrata e di uscita l'anticipazione ed i successivi rimborsi, ipalgamenti effettuati in relazione all'anticip azione ed i rimborsi anzidetti nonché le riscossionieffbttuate' 

Art.65 - speciati anticipazioni
Per: particolari esigenze puo esse-re disposta con determinazione del responsabile dell,ar ea frnanziaia,vn'anticipazione con mandato a favore dell'economo con I'indicazion. p..ir" a.l,ogg.tto della spesae delle modalità di effeffuazione della stessa. I,'economo dopo aver sostenuto la spesa, presenta unospecifico rendiconto con le pezze giustificative della rp"iiur" anticipazione, versando nelle casseconrunali I'eventuale somma non utilizzata.
L'asnticipazione di cui al precedente comma dovrà essere annotata nel registro dell,entrate e delle uscite
a cura dell'economo.

Dello specifico rendiconto si dovrà dare all'economo apposito discarico.
L'eoonomo non potrà fare delle somme ricevute in anticipazione un uso diverso da quello per cui
vennero concesse.
Egli è personalmente responsabile di tali somme sino a che non abbia ottenuto legale discarico.

Art. 66 - Rendiconto
Enùro 15 giomi dalla fine di ogni trimestre o quando lo richieda il responsabile dell,area frnanziaria,
I'economo presenterà il rendiconto dell'anti cipazione corredato di tutti i buoni e delle pezze
giusrtifi cative dei pagamenti eseguiti.
Tale rendiconto dowà essere distinto per ogni intervento o capitolo del bilancio. Effettuati i controlli,il responsabile del servizio finartziaril- emetterà upporiu determinazione di approvazione delrencjliconto dell'economo, con la quale venà dispóriu- unrt " la rcintegrazione della sommaantir;ipata la quale sarà versata neie casse del teioriere entro 5 giorni dall,approvazione deirend'iconto previa emissione di reversale d'importo eguale alla som-a anticipata.
Nel caso in cui l'incarico di economo è in capo al responsabile dell'areafrnaruiaia,la relativa
determina di apptovazione del rendiconto è vistata dal responsabile di altra area.

Art. 67 - Rimborso anticipazione
L'economo entro due mesi dal termine dell'esercizio è tenuto a rendere il conto generale di cassa, nel
rispertto del D.L.vo n.267/2000.

Art. 68 - Vigitanza sui beni affidati
L'economo ha I'obbligo di vigilare attivamente sulla manutenzione e conse rvazione dei mobili ebeni a lui affidati e di riferire di volta in volta al responsabile del servizio frnanziaioed ai responsabili
dei servizi sui guasti e sulle perdite da lui riscontrate.

Art, 69 - Registri di carico e scarico
L'economo terrà in consegna' ordinatamente, tutti gli stampati, oggetti di cancelleria, materialescolastico ed oggetti vari acquistati dall'ente e ne effetfuerà la distribuzione agli uffici e stabilimenti
comumali, facendosi rilasciare ricevuta.
Deglii oggetti ricevuti in consegna od acquistati e della loro distruzione, l,economo dovrà prendere notain appositi registri o schede di carico e scaricopag 
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Art.70 - Oggetti ritrovati
Devono essere odia dall'e ati, dei quali non potràessiefe fatto un quello pel
depositari dalle norma del 

gli obblighi imposti ai
le (art. 927 e seguenti).ogni deposito di cui al precedente articolo si farà constatare mediante apposito verbale e così

ptu:e ogni consegna al proprietario e riconsegna al ritrovatore.
Gli oggetti ed i valori saranno tenuti in evidenza mediante apposito registro di carico e scarico. Tale
dor;umento porterà anche le indicazioni delle pubblicazioni prescritte, delle consegne e riconsegne a
chi di diriuo, osservate le disposizioni del codice civile.
Qualora per la conseryazione delle cose occorra sostenere delle spese la relativa gestione saràtenuta dall'economo e sarà soggetta ad apposita contabilità, conservando lè relative pezzegiustificative.

Art. 7 l- Rendiconto finale
L'eoonomo entro due mesi dalla cessazione dell'incarico, è tenuto a rendere il conto generale di cassa
nel rispetto delle disposizioni contenute nel D.L.vo n.267/2000.

CAPITOLO XO . DISPOSTZTONI FINALI
Art.72 - Rinvio ad altre norme

Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento si fa riferimento al D.L.vo 267100 e
sucrcessive modifiche e integrazioni, nonché ad ogni altra norma vigente tempo per tempo.
Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di soprawenute norme
vinoolanti, inderogabili e contrastanti con lo stesso. In tali casi, in attesa della formale modificazione
del presente regolamento, si applica la normativa sopraordinata.

Art,73 - Entrata in vigore
Il presente regolamento entra in vigore ad awenuta pubblicazione della relativa delibera di
apprrovazione.

ConL I'entrata in vigore del presente regolamento sono abrogati il previgente regolamento di contabilità
e tufte le disposizioni regolamentari contrastanti con lo stesso.
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Appendice

SCHEMA DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA GIUNTA AL RENDICONTO
Sezione n. 1 - Identità dell'ente locale

Profilo istituzionale: descrive il ruolo attribuito all'ente in ragione delle evoluzioni legislative,dello statuto e dei regolamenti intemi.
scenario: illustra il sistema socio-economico del tenitorio di riferimento dell,ente.Disegno strategico: espone le linee guida del programma poriti"o dell,amministrazione dell,ente

:j;rlfttti 
tempi di attuazione, evidenzianúo Jventuali'cambiamenti significativi e t,impano

Politiche gestionali attuate e in corso di attuazione.

ilrtti#" 
fiscali: evidenzia le politiche fiscali che l'enre ha attuato e/o intende perseguire

Asseno ;:ffiTTn:ii;)Ji!3;;yiireragioni e gri efretti sur bilancio.

. Filoso

. Sistema informativo:

. Cenni statistici sul personale;

il piano triennale di fabbisogno del personale.
ni dell'ente acquisite o da acquisire evidenziando

umero e il valore della partec ifazione, il valore del

convenzioni con altri enti del settore pubblico,evidenziando le motivazioni e l'oggetto della convenzione.

Sezirone n.2 - Analisi della gestione

Aspettí generali
a) cri descrive le modalità e i criteri contabili úilizzatiper la redazione delren n evidenza i sistemi contabili ed extra contabili utiliz)aúed il momento dirile enza economica.
b) criteri di valutazione: elenca e specifica i criteri di valutazio ne utilizzati per la redazione delrendiconto' Gli evenfuali cambiamenti dei criteri di valutazione sono messi in evidenzadescrivendone gli effetti sul rendiconto dell,ese rcizio.

Aspettitìnanzíarí
a) Risultato frnanziario: evidenzia i risultati

correlandoli con i risultati economici del ris

ticamente dei dati della gestione frnanziana,
nell'anno, e motivando gli scostamenti degli
a liquidità.

della politica fiscale sul bilancio.
li, le relative conseguenze socio_

A sp ettì eco n o mìc o-p atrìm on íalì
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le voci piu significative, schemi di sintesi, le, . I,esercizio. Inoltre, deve ess a la composizione dellerappresentazione dei valori di ren

sez;ione n' 3 - Linee programmatiche dell,ente ed andamento della gestione

',):[]:ji:?:xTffH: der|anno: descrive ir piano prosrammar ico reatizzato nel,anno cui si
b,)

, ;" ::#ffi':ffi'll. 

"f 

ff l"",.":f."1ff;
c)

prospettiche, con un,a14ll
L'analisi è condotta mette
ricorso all'indebitamento è
di sostenere il peso del de
capitali e Ie eventuati rlstrutnuazioni

d) Rapporto sulle presta zioni e '"*l,i gfferti alla comunità: enuncia le prestazioni offerte a'acomunità' il costo relativo e il 8,ado ,1in"lt* il.P;;;"*li utenri. La rcraùone deve esseregettivi di rilevazione.
erse aree det'ente: 

'lustra 
i risurtati conseguifi rispetto agli

a, con particolare attenzione
correlati, ove contenuti, con il
entualmente effettuata ed alle

to dell'immagine, etc,).
dall'ente (quantità e valore

stesse e i risultati consezuiti

economici e patrimoniati scaturejrii dal rendiconto.tione: descrive, in coerenza con i risultati raggiunti e con in essere' i ndamento deta gestio*ìiu in termini die e/o da i .

iflessi nel evidenzia fatti di rilievo
i destinatari dello stesso
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